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Presentazione del Corso 

 

Negli ultimi anni, un tema ampiamente dibattuto nel contesto delle controversie brevettuali è quello 
dell’azionabilità dei rimedi inibitori in relazione ai brevetti essenziali ai fini dell’applicazione di 
uno standard (c.d “standard essential patents”- SEP), in particolare quando il titolare del SEP ha  
assunto l’impegno di concedere licenze a terzi a condizioni eque, ragionevoli e non discriminatorie 
(fair, reasonable and non-discriminatory, FRAND).  

In specifiche circostanze, l’esperimento da parte del titolare di un SEP di un’azione inibitoria o per 
il richiamo dei prodotti nei confronti di un utilizzatore dello standard può configurare un abuso di 
posizione dominante, in violazione delle norme antitrust. Un tema collegato, ancorché distinto, è 
quando una proposta di licenza possa essere considerata FRAND. 

Su questi temi si sono sviluppati approcci divergenti sia all’interno dell’Unione Europea che in altre 
giurisdizioni. Nel 2015 la sentenza della Corte di Giustizia nel caso Huawei v. ZTE ha fornito 
importanti indicazioni, definendo una serie di obblighi sia in capo al titolare del SEP che in capo al 
presunto contraffattore il cui rispetto consente, da un lato, di evitare il rischio di abusi di posizione 
dominante, dall’altro di assicurare la correttezza e la buona fede nella negoziazione delle licenze.  
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Obiettivo del Workshop è  evidenziare le lezioni che possono essere tratte dalla sentenza Huawei e 
analizzare, in questa prospettiva, i recenti sviluppi della giurisprudenza in materia di SEP in Europa 
(in particolare in Italia e in Germania).  

Verrà inoltre illustrato il ruolo delle autorità di concorrenza in relazione alle controversie sui SEP e 
sarà discusso se siano o meno opportune nuove iniziative della Commissione europea volte a 
chiarire le regole da seguire in quest’area. 

Infine nel Workshop saranno considerati gli specifici problemi che gli avvocati devono affrontare 
nella gestione delle controversie in materia di SEP, nonché il ruolo di un’efficace protezione 
brevettuale per le Università e i centri di ricerca.  

 

 

PROGRAMMA 

 

14.15 Registrazione dei partecipanti 

14.30 Saluti e Introduzione – Dott.ssa Marina Tavassi – Presidente della Corte d’Appello di 
Milano, Avv. Prof. Mario Franzosi, University of Washington 

Lessons from Huawei – Sir Robin Jacob, University College London 

L’esperienza italiana – Dott. Claudio Marangoni - Presidente della Sezione Imprese Div. A del 
Tribunale di Milano A, Dott.ssa Silvia Vitrò – Sezione Imprese del Tribunale di Torino  

L’esperienza tedesca – Dr. Peter Tochtermann, Deputy presiding Judge Regional Court of 
Mannheim 

Le iniziative dell’Unione Europea in materia di standardizzazione e licenze di brevetti 
essenziali per gli standard- Dott.ssa Ginevra Bruzzone, Vicedirettore Generale ASSONIME 

Il ruolo delle Autorità Antitrust – Dott.ssa Gabriella Muscolo, Componente dell’Autorità Garante 
della Concorrenza e del Mercato 

Il ruolo dell’avvocato – Avv. Anna Maria Stein, Avvocato in Milano 

L’importanza dei brevetti per le Università ed i Centri di Ricerca - Prof. Antonio Salerno, 
Politecnico di Milano  

Interventi e dibattito 

18.00 Considerazioni conclusive  – Dott.ssa Marina Tavassi, Avv. Prof. Mario Franzosi  
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INFORMAZIONI 
Destinatari. L’incontro è aperto ai magistrati togati ed onorari, agli Avvocati e ai praticanti, 
agli stagisti, agli studenti delle scuole di specializzazione per le professioni legali (nel numero 
massimo di 60). L’accesso alla Sala è consentito sino all’esaurimento dei posti disponibili. 
L’accesso è gratuito. 
 
Iscrizioni Magistrati. Per ragioni organizzative i magistrati che intendono partecipare 
all’incontro sono pregati di iscriversi tramite il sito della Scuola Superiore della Magistratura, 
alla stregua dei corsi nazionali. La procedura di iscrizione ai corsi decentrati è quella che 
segue: entrare con la propria password (la stessa che si utilizza per le iscrizioni ai corsi 
nazionali di Scandicci) nell’area riservata del sito www.scuolamagistratura.it; cliccare, dal 
menu a sinistra, la voce “Formazione decentrata”; cliccare sulla mappa la Regione 
Lombardia; scegliere il corso e cliccare su “invia richiesta”. Alla fine dell’incontro la 
Struttura Decentrata non rilasciata più attestati perché la partecipazione viene registrata sul 
sito della Scuola Superiore della Magistratura 
 
Iscrizioni Stagisti e Studenti .Per ragioni organizzative chi intende partecipare all’incontro è 
pregato di iscriversi on line attraverso il sito www.ca.milano.giustizia.it, nell'home page in 
basso a destra alla voce Formazione Decentrata Magistrati Incontri di studio “Iscrizioni e 
Materiali”. Ai partecipanti verrà rilasciato un attestato di frequenza. 
 
Iscrizioni Avvocati. L'incontro rientra tra le iniziative che permettono il conferimento dei c.d. 
crediti formativi da parte del Consiglio dell’Ordine degli Avvocati, ai sensi del Regolamento 
del Consiglio Nazionale Forense concernente la Formazione Professionale Continua. Le 
iscrizioni dovranno avvenire attraverso il sistema FormaSfera. L’accesso alla sala è consentito 
sino all’esaurimento dei posti disponibili. 
 
 
 


